
«Da un lato l’Europa rifiuta di rive-
dere il trattato Dublino II, secondo
cui i richiedenti asilo devono torna-
re nel paese di prima entrata e fa
pressione sulla Grecia per tenere
sotto controllo le frontiere minac-
ciando sanzioni e dall’altra quando
prendiamo l’iniziativa se ne distan-
zia».

Gli abitanti di Nea Vyssa, tranquil-
lo paesino di frontiera da cui passe-
rà il muro, sono più infastiditi dalla
forte militarizzazione del confine
che dal passaggio continuo di stra-
nieri. «Non sono un’esperta, un
massiccio afflusso di migranti in
Grecia potrebbe creare problemi
certo, però non capisco che senso
abbia con la crisi spendere milioni
di euro per costruire 12 chilometri
di muro su un confine lungo più di
cento – si chiede Anastasia, la pa-
drona di un piccolo caffé nel centro
del paese. A Nea Vyssa passano stra-
nieri ogni giorno, mai meno di 15, a
volte anche più di 50, racconta, ma
il periodo più critico è l’inverno,
quando i migranti arrivano in pae-
se assiderati e coperti di neve: «Uno
degli episodi che mi è rimasto più
impresso risale a qualche mese fa –
racconta Anastasia – alla mia porta
ha bussato una coppia con due figli
piccoli, la donna era in cinta. Quan-
do ho visto i due bambini che pian-
gevano praticamente congelati
neanche io sono riuscita a trattene-
re le lacrime. Li ho fatti entrare e gli

ho dato delle coperte e del latte cal-
do».

A Orestiada, cittadina qualche
chilometro a sud di Nea Vissa, è na-
to un comitato anti-muro che il cin-
que febbraio ha organizzato una
manifestazione contro la visita del
ministro Papoutsis. «Un anno fa
quando si è cominciato a parlare
della costruzione della barriera ab-
biamo promosso un’assemblea
aperta a tutta la cittadinanza per di-
scuterne, li abbiamo deciso di mobi-
litarci contro un progetto che secon-
do noi viola diritti umani fonda-

mentali come quello di presentare
domanda di asilo politico – raccon-
ta Kostantinos, tra i promotori della
campagna Stop Evros Wall – ora stia-
mo cercando di fare uscire la mobili-
tazione dai confini greci e farci co-
noscere. Abbiamo lanciato anche
una raccolta firme e con l’aiuto dei
nostri avvocati presenteremo ricor-
so alla corte europea dei diritti
dell’uomo».

Secondo Kostantinos la costru-
zione del muro, che terminerà a set-
tembre, più che una risposta al pro-
blema immigrazione sarebbe un’ini-
ziativa personale del ex-ministro

degli interni Papoutsis che proprio
la settimana scorsa si è dimesso per
dedicarsi completamente alla cam-
pagna per le primarie per la leader-
ship del Pasok.

Sul fronte interno greco i due
maggiori partiti, Nuova democra-
zia e socialisti del Pasok sono a favo-
re del progetto, contrari i comunisti
del Kke e gli altri due partiti della
sinistra riformista, secondo cui la
costruzione del muro sarebbe «un
atto inumano e futile». Entusiasti in-
vece i nazionalisti del Laos, movi-
mento populista di estrema destra
dato in forte crescita negli ultimi
mesi.

Dall’altro lato del confine Ankara
si oppone con forza a un progetto
che considera un ostacolo al proces-
so di adesione all’Unione Europea.
«C’è chi in Europa non perde l’occa-
sione di promuovere iniziative con-
tro la Turchia e ora vogliono costrui-
re un nuovo muro come quello ab-
battuto a Berlino lungo il fiume
Evros». Ha dichiarato il ministro
per gli affari Europei Egemen Ba-
gis.

Dalla collina sopra Nea Vyssa,
Chronis guarda le due file di alberi
che segnano il confine con la Tur-
chia: «Il muro non fermerà l’arrivo
degli stranieri, lo renderà solo più
difficile – dice – ora arrivano perso-
ne, dopo la costruzione del muro ve-
dremo solo cadaveri».❖

«Oggi nasce una nuova spe-
ranza - ha dichiarato il ministro, ar-
riando al quartier generale del Pa-
sok non appena saputo della sua
elezione al vertice del partito- Oggi
abbiamo ricreato la fiducia per un
nuovo inizio, cominciamo». I mem-
bri del Partito socialista greco han-
no cominciato a votare ieri mattina
per eleggere come nuovo leader
del partito Evangelos Venizelos, 55
anni, attuale ministro delle Finan-
ze, unico candidato alla guida del
partito in sostituzione di George Pa-
pandreou. Circa 390 mila mebri
del Pasok erano chiamati al voto in
un migliaio di seggi in tutta la Gre-
cia. Dopo le dimissioni di Papan-
dreou da primo ministro i socialisti
hanno perso molti consensi, stan-
do ai sondaggi. Papandreou ha la-
sciato il campo a una grande coali-
zione, che lui stesso aveva auspica-
to. La scelta di Venizelos alla segre-
teria è una scelta di continuità ma
allo stesso tempo di rottura con le
famiglie politiche tradizionali. Ma
il partito è in forte calo di consensi
in previsione delle elezioni politi-
che che devono svolgersi tra fine
aprile-inizio maggio. «Sono fiducio-
so che ci sarà un'ampia partecipa-
zione per smentire tutti coloro che
credevano che il grande partito de-
mocratico non potesse riprender-
si», aveva preannunciato in matti-
nata Venizelos dopo aver votato al-
la periferia occidentale di Atene,
dove solo alcuni fotografi sono sta-
ti ammessi al seggio. Le votazioni si
sono svolte sotto strette misure di
sicurezza nel timore di contestazio-
ni violente contro i ministri dell'at-
tuale governo che ha imposto le
contestate misure di austerità.❖

Primarie del Pasok
in Grecia, Venizelos
prende le redini
del partito in crisi
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Vale 3 milioni di euro
Assegnato a febbraio
a una società greca

Anastasia, nel suo caffè di Nea Vyssa

Newroz:
scontri con
un morto

PesantiscontriconunmortoaDiyarbakir,principalecittàdeiKurdistanturco,doveieri
sisono radunatecentinaiadimigliaia dicurdiper festeggiareilNewroz, ilCapodanno curdo. I
dimostranti hanno dato alle fiamme camioncini dotati di antenne satellitari posizionati sulla
strada, inneggiando al Pkk al bando in Turchia. Tensione anche a Istanbul con 100 arresti.
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